mort | 


fell'enimo e d 


ferilficioso alla 
_pncora, alla Invernizio, questa donna 





venerdì 24 Agosto 1806 
igsccTAZIONI: Tina 


IL FEMMINISMO. 
e ii voto alle-donne (1). 
(collaboraziane. «alla Patria). 
I ualche gione, con più fer- 
10 di prima si agita la vecchia, 
dia questione del voto alle donne. 
pie do che le donne del’ secolo 
antesinzo non han proprio altro di 
fnoglio da-pensare, ed è consolante 
onsistare che al’ trovino in un 
Partodo di così assoluta deficienza 
È questioni, da trovar il tempo per 
psolvero sì arduo roblema, 
fi seusino le elette, ché nelle 
attagliere colonne dei giornali fe- 
ninisti si agitano in così seria di- 
gussione, 88 Don mi schiero' dalla 
ro parto. Non mi prendano per 
ins codina e non. mi dicano nem- 


Sens del secolo passato, sa 080 af. 
, per ora, ho uù santo; 


germmiar 
prrore della loro proposta. 


flanno mal pensato ile-gentili in- 


fi;llettuali che la questione da esse 


rattate ha ‘due lati, come. tutte le 
occhio questioni di:quento vecchio 
ondo, e che, come tale, deve es- 


dere considerata sotto tutti gli a 


otti? E che uno di questi aspetti 
loi.è punto adificante, anzi lo è 
oa poco, da oscurare combleta» 

ente l'altro? MI spiego. ‘ Hanno 
nf atudiatò la donna, non quella 
appresentata dalla loro personi lità 
blotta e rara, ma la donna del 

olo ventesimo quale essa è ? 

Hanno mat osservato che la ana 
forza: morale e Intellettuale è ben 
liversa ‘dalla loro? Hanno, mai 
bensito chela donna italiana non 

atta, per ora, ad esercitare Il 
upremo diritto del voto? 

finon lo è, non perchè le manchi 

corrispondente dovere, che' se, 
her -cicmpio,: non fosse quello di 
idére alla guerra, potrebbe essere 
vstituito: da quello di creare indi- 
llui atti ad essa, non lo è perchè 
hon- incarna: ancora il tipo degno 
|: questo ufficio, 

ohi sa le intellettuali che vivono 
i anima e di pensiero e che M 
ompiacciono di esaminare la que- 
tione da un punto più alto del 
nio, scendessero un pochino dalla, 

cendessero in basso, 
“hè delusioni 1... 
‘La prima roverebbero nel- 
incontrare ‘quel tipo che'oggi, di- 
prazietamente, s'impone sempre 
hii.della donna che agli occhi del, 
tolgo è della massa appare intel- 
kituale, e che solo a pochi chia. 
oveggenti appare nella. realtà sua, 
nlsera, gretta, antipatica. 

Hanno 
‘dnoscer: ; elette promottrici 
pazione femminile, que- 
to tipo di donna che non ‘è più 
ale, porchè. ha perduto la. grazia 

el penafero dietro 

pere sciocco è 

mentimentaliamo 
Dumas, e peggio 


na mostra di 
uperficiale un 


he non è più buona massaia, nè 


suona madre di famiglia, solo per- 
chè il rammendar calze è il petti 


ar marmocchi soro occupazioni 
roppo, troppo indegne di lei; que 
ta donna nevrotica — isterica, che 
leggo 1 romanzi a grande Intreceio, 
gogna un' ugualianza di diritti. senz: 

orrispondenza di doveri,e che guar- 


sla dall'alto in bosso le buone, u- 


li donne, che non hanno nessuna 
elloftà di riforme sociali, che non 


(1) L’artioolo: è soritto da une donna... 

faina, 86 ci sono anche a ildino le 
hutrici del voto alle donne, sarà più fa- 
Hnonto perdonata la forma un po’ vivace 
Îi esso. 

Matilde Enrica, la nostra gentile col- 
Kboratrice, dica molte cose che sapranno 
Hi forio agrame » alle diasenzienti da lei: 
a che a noi sembrano nella massima 
ferie giuste. 
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CALVARIO 


i azle, grazie — mormorava 
povera fanciulla. — Loro mi ri 
Tenno Ja vital... 

Stavro ritiratosi nell'ombra, guar: 
fava fissamente la giovanetta, il cui 
blto era rischiarato dalla lampada : 
#guancie-di: lei andavano colo- 
indosi Îevémente, gi occhi ripren- 
{ivano dell’antico fulgore. 
"Non::eta dubbio, no: egli aveva 
vanti Alberta Dessillages, 

Ma quale:fntistero avvolgeva dun- 
Ue la sua vita? È 

La. credeva sempre’ ammirate, 
Nice, moglie di un ambasciatore ; 
# la trovava sulla soglia della 
l'opria.casa, morente di fame, ab- 
iadonata da tutti L. 

Perchè... 

la crédeva a Roma, sprezzante, 
lperba come allora, anzi più sus 
tha, più bella chè maf; e la u- 
a morgiorare con un filo di 
bee: 


— Oh! ‘la dolce cosa rivivere, 


(Conto. sorrente eon 


4 domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale 
indando alla Direzione del Giornale, L. 32, Si 


s'infiammado per nessuua eroina 
da romanzo, ma piangono di santa 
ragione qusniio s'ammala un fi- 
gliuoio ? 

Hanno mai siudiato, analizzato 
questo tipo così volgare nella sua 
grottesca parata intelletuale, questo 
tipo ‘che si potrebbe definire ia di- 
sperazione del mariti costretti a 
portare i solini sfilacciati e le. calze 
rattoppate quando non sono obbli- 

ati a far la parte del marito tra- 
lito? : 

Non si sgomentino, le gentili, di 
questa prima delusione; andiamo 
avanti: v'è ancora’ di peggio. 

C'è la donna .baghina e che non 
forma, purtroppo un’ accezione, ma 
che è una massa oscura: ed ingno- 
rante e che vive per il prete e non 
per la fede, rappresentando una 
forza cieca ‘e passiva. Ah, se in 
uesta marèa prorompente di scet- 
ticismo è bello e santo riposare il 
pensiero in un puro ideale di donna 
religiona, non è meno doveroso e 
doloroso constatare che l’oxcuran- 
tismo religioso ha estese e profonde 
radici nell’ animo della donna, 

Ma andiamo innanzi. Le illustri 
signore che credono la viriù cosa 
facile e considerano l'onesta cosa 
di poca fatica, sanno forse che vi 
sono classi sociali per le quali que 

ta virtù e questa onestà sono sem- 
illcemente paradossi? Non sanno 
‘ghe:-vi sono donne che nascono, 
vivono, muoiono nell’ abbrutimento? 
La' falange dolorosa e crescente 
delle povere femmine, che il vizio, 
la deliquenza, la miseria e l'ata- 
vismo gettano sur una strada, per- 
chè si procaccino Il vitto in modo 
facile e comodo, è forse ad esse 
ignota? Mi parrebbe offesa il sup- 
porlo! E dopo aver osservato cd, 
domando e dico come si possa es- 
sere fautrici del voto alle donne... 

Ma che razza di voto potrebbe 
dare la donna «inlellettuale » che 
( poniamo il caso) ha un amante 
nella persona del candidato sciocco 
e bohèmien, la donna beghina che 
non muove paglia senza il consiglio 
del'reverèndo parocco e la donna 
che sf. prostituisce perchè ha famé? 

Ma'che razza di rappresentanza 
risulterebbe da questa incomposta 
e varia schiera femminile, se la ri- 
forma desiderata diveniase realtà ? 

Ed hanno mai pensato le zelenti 





fautrici ad un altro lato della que. 
ttione; ‘:non-meno serio, ai litigiin 
famiglia, alle conseguenti scenate 
degne di un drammone domenicale, 
fea il marito elettore e la donna 
elettrica! Dio! E’ ii caso di rabbri. 
vidire d’ orrore, 

Non sono una codina, nè una s0- 
gnatrice impenitente di bei tempi... 
che mai furono; ma detesto cor- 
‘dialmente e lealmente le creature 
vane, e sciocche (escludo le poche 
elette) che si agitano e gridando e 
lanciano invettive per questa strana 
riforma Si strana! Strana perchè 
con essa si vuol dare un diritto a 
chi non è capace e peggio ancora, 
non è degno di goderlo. Aprite 
scuole e non soltanto in città, ma 
sopratutto nelle remote campagne, 
dove la luce della civiltà non è au- 
cora giunta; date pane, lavoro, 
sopratutto lavoro, ben ricompensato 
però, alle fanciulte che.non lo hanno, 
e che piuttosto di diventare clororite 
o tisiche affaticandosi sur un lavoro 
che non dà degna ricompensa, pre- 
feriscono perdere l’onore: distrug- 
gete con la luce del pensiero che 
emana da voi, alette creature mu- 
Ifebri, la stupita larva della super- 
donna, parassità dannoso alla s0- 
cietà, che cl dà bimbi scarni e su- 
dici, vittime future dellle grandi 
nevrosi, Dopo ciò, potrete chiedera 
il diritto del voto per tutte le donne; 
prima no. Sarebbe un'ironia, peg- 
DENZA FITTA TETI 


quando ci si sentiva morire !.. 

Quante traccie di patimento su 
quel volto! La rivedeva a quel- 
l'ultima festa... Era possibile ?.. Nol 
Egli doveva ingannarsi... Eppure, 
più la fissava, più ne ascoltava la 
voce, e più in lui si ribadiva la 
certezza ch'era lei, la contessina 
Dossillages. 

Avrebbe voluto chiederle che cosa 
l’aveva-ridotta in quelle stato mi- 
serando; ma non se ne senti fl co. 
raggio, vinto da una commozione 
ineffabile. Finalmente ardi avvici- 
narsele, ele ripetè con dolcezza, u- 
milemente : 

—. Signorina, 
d’amici,.. 

Albe ion jo riconobbe, sebbe- 
ne lo guardasse con una.certa ia- 
sistenza. Quella voce grave, dolcige 
sima; le aveva richiamato un ri- 
cordo indistinto, sepolto sotto un 
cumulo di altri ricordi... Parve for. 
zarai di cercare nella sua memoria, 
dove, qiiando aveva sentito quella 
woce... Finalmente si ricordò... A 
Saint Etienne... si, all’opificio di 
Salnt Etienne ella aveva udito una 
voca simile. 

Abbassò ii capo 6 un violento 
rossore coprì ix sua faccia... Ella 


ella è in casa 


Sire e "lrimestre in proporzion 


la porta} 


gio ancora, ina cossa brutta a got: 
tesca, degna diuna pochade di cai 


tivo genere, 
È Matilde Enrica, 
AIA 


Cronaca Provincia! 


Tramonti di Sotto 


— Gli alpini nelia vallata. 

21, Dal giornò 13 corr. ii Battaglione 
Alpino Gemona, ospite: gradito, ha 
portato una animazione. ‘insolita 
nella nostra Vallata Tremontina, 

I forti e baldi Alpini hanno co 
plute diverse escursioni nelle mon- 
tagne circostanti e nelle Franco- 
nere. Ora stanno facendo manovre 
di Battaglione contrapposte. 

Mercoledì 22 corr. arriverà un 
Battaglione del Ilo Regg.o Alpini, 
il quale prenderà parte alle mano- 
vre che si svoglieranno nella Valle 
Clautana, ' 

Le serate trascorrevano con. go- 
dimento di questa popolazione per 
la gentile accosiscendenza del cav. 
nob. Ruîz T. Celonnelio ‘il quale 
permetteva cho la fanfara suonasse 
nella principale piazza e poscia fa- 
casse fl giro del paese. 

In questa Vallata non si ha avuto 
sentore che neppure un soldato 
abbia commesso una mancanza. 

Per cui sia lode e ringraziamento 
al comandante di Battaglione ed a 
tutta l'ufficialità, e nel medesimo 
tempo anche af soldati. 


Tavaanacco 


Bambina annegata 
tino d’acqua. 
23. Ieri sera verso le 5.30, una 
grave disgrazia successe nella vi- 
cina frazione di Cavalicco, 

Ne fu vittima un amorino di 
bimba. ii n 

Concetta Driussi di 17 miesî, fi- 
glia di Carlo, contadino, era affi- 

lata alla custodia del nonno a no- 
me Gio. Batta, il quale la sorve- 
gliava sempre. attentamente. 

Senonchè per dare un po’. di 
fieno. alle. armoente, entrò. nella 
stalla è lasciò Ig bambina nel cor- 
tile, dove si trova un abbeveratolo 
per gli animali, ‘alto forse 50 cen- 
timetri e che conteneva a dir molto 
25:30 litri d’acqua. n 
avvicinatesi al. tin 
po’ troppo sull'orlo, perdette l’é- 
quilibrio e vi cadde a capo fitto. 

Pochi minuti erano trascorsi 
quando il nonno, uscito dalla stalla 
vide la piccina in quella posizione. 
D'un ‘salto le fu vicino e l’afferrò 
traendola fuori. 

L'acqua appena appena le giun- 
geva alla bocca. i 

Ma la poverina non dava più se- 
gno di vita. Portata in casa, spirò 
subito. Il medico dott. Feruglio, 
accorso prontamente, non potè che 
constatarne la morte. 


Palmanova 
— Vittima del disastro dei Sirlo. 


24. (Per telef} Vi scrissi a suo 
tempo che certo Angelo Paschetti, 
venuto a trovare suo zio a Gonars 
ni era imbarcato sul piroscafo « Si- 
rio» che fece tante vittime al Capo 
Palos, 

Il povero zio scrisse e telegrafò 
per aver notizie del giovane nipote, 
ma non potè mai saper rulla df 
positivo, 

Ora la Navigazione generale ha 
scritto al suo rappresentante di qui 
sig. Rodolfo Flicke informandolo 
che, purtroppo, tutte le speranze 
sono perdute riguardo fl giovano 
Paschetti: e lo. prega di preparare 
la fsmiglia alla triste notizia, della 
miseranda fine del povero giovane. 


non era sconosciuta dunque in 
quella casal. 

Segui un lungo silenzio. Fu AI- 
berta che lo ruppe, mormorando, 
quasi volesse scusarsi : 

— Ah! quanto ho sofferto 1... Non 
possono credere., ma dirò loro tutto! 

Si nascose il volto tra le mani lo 
risolevò: era tutto rigato di-lacrime. 

— Morivo di fame... non ho più 
nulla, non ho più nessuno a questo 
mondo... ma non sono.indegna della 
loro carltà!.. xi È 

Dopo un po’ mise a. narrare 
la sua tristissima storia : Tutto quel 
che possedeva venduto, per pagare 
i debiti del padre:: perfino 1 mobili 
delle sue stanze, perfino i vestiti... ; 
poi l’ affannosa e sfortunata ricerva 
di lavor: poi l'abbandono di sè 
steasa, il deniderio di morire : dalia 
morte, l'avevano : salvata soltanto 
le torture della fame e la debo- 
lezza fisica nella quale era caduta, 

— Ah! povera giovanetta, povera, 
infelice giovanetta |. — mormorava 
la signa Furriez. — Voleva mo- 
rire? Povera figliola!.. ma. vivrà!.. 


in un 





io spero che imparerà ad amare la 
vita... la vita nòn iè sempre.triste... 
La provvidenza l’ha inviata qui; 
ella è mia ospite... ell 


(Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagaado'igli 
— INSERZIONI: Corpo del 


«i nali 


sarà misi. 


{Conto sorrentò son la posta) 


Spilimbergo 

— Consiglio comunale. : 
Agli ultimi del corrente mese si 
radunérà il nostro consiglio comu-! 


Numerosi saranno gli oggetti da 
trattarsi fra i qualt quello per la 
nomina: del segretario Capo in so- 
stituzione: del sig. Rossini che an- 
drà a Gemona. : 
— Per.ia nomina a vita del 

dottor Vicentini. 
23; Jerf':si radunò la rappresentanza 
pel Consorzio Veterinario; ed a u- 
nanimità di voti - per dimostrare 
la:propria stitna al Dott, Vittorio 
Vicentini che da quasi vent'anni è 
titolare*della condotta ‘ veterinaria 
consorziale ha proposto ai consigli 
comunali isa nomina ha vita dell'e. 
simo professionista ‘a l'aumento di 
stipendio a datare dal 1 Gennato! 
1907. 

Non .v'ha dubblo che i consigili 


‘dei cotmuni consorziati voranno ap- 


provare:le proposte della rappre- 
sentanza .consorziale essendo do- 
veroso:sssicurarsi la permanenza 
e migliorare le condizioni economi- 
‘che 
recentattente — per studii da esso! 
fatti ebbe parole di lode dal Con- 
siglio Sanitario e dal Ministro. 
Allo:studioso ed intelligente Dott. 
Vicentini le nostre vive congratu- 


— Per-la ferrovia Spilimbargo- 
Maniago. . 

Domenica ventura avrà luogo in 
Sequals tina riunione del Sindaci e 
dei Consiglieri Provinciali dei. due 
Mandamenti di Spilimbergo Mania. 
go interessati nella costruzione dei 
tram Maniago - Spilimbergo onde 
allaciarai alla progettata linea :pe- 
demontana. 

Non essendo ancora stati presen- 
tati il progetto e gli studi relativi 
la riunione venne rimandata a tem- 
indeterminato, 

— Soldati feriti alle manovre. 

Ogni*giorno hanno luogo le mano- 

vre' fra‘ le numerose truppe qui 

accantonate, Stamane i reggimenti 

vrano sei pressi di Gaio e 

+ Un soldato d' artiglieria 

to ida se ed il caval- 

là gli passava 

dogli una ferita 

nza seria, Altro soldato 

rolava da una. collina 

contro la:roccia ferendosi 

anch’ egli-alla testa- ma non gra- 

vemente. ‘Caricati. nell’ambulanza 

vennero trasportati: ‘all’ infermeria, 
— Altro soldato disertore. 

La notte scoraa un*altro soldato, 

certo Mancini del distretto di Be- 

nevento appartenente alla VI com- 

pagnia dell’ 80 fanteria, ai‘è-‘atlone 

tanato e fino ad oggi non si è fatto 

più vedere. Se non farà ritorno 

entre ! cinque. giorni, anche que- 
sto sarà dichiarato: disertore. 

Si dice, che:quattro di quelli che 
disertarono i: giorni passati si siano 
costituiti alle nostre autorità prima 
di varcare il confine. 


S. Vito: al: Tagliam. 
— La riapertura dello zucche- 
rificlo. * 
Sabato 25 p, v. verrà riaperto il 
locale zuccherificio Ligure Sanvi- 
tese, avendo ‘già ritirato una buona 
quantità di barbabiettole. 
Quest'anno. il ‘lavoro, parerebbe 
che stante af ‘calcoli già fatti, ane 
dasse molto più a lungo dell’anno 
decorso. 


casione déll'annuale sagra di S. 
Sabina in borgo. Fontane, olire la 
consueta illuminazione, vi sarà una 
festa da ballo popolare su elegante 
piattaforma. 


figlia e starà con me finchè non 
avrà potuto provvedere in altro 
modo... mi aiuterà nei nostri pic- 
coli lavori... i0, già, sono vecchia... 


ici postali del laogo, L. 86 circa (bisog: 


«certe parti del fabbricato vengono 


schinità; per la cappella si è scelta | € 
i accensione; in uno -stanzoni 


riempivano d'olio le tazzine. 
illuminazione « coi fiocchi»! qu 
tromila circa fra palloni” di varia 
forma e palloncini e fiammelle-di 
varia natura, 


[e dott. Vicentini che anche|f 


a|mo-a Udine sulla piazza Mercato» 


as. 


Una visita al Seminario. 


L'ho fatta soltanto ieri, Il nuovo 
Seminario di Rubignacco, sorto at- 
traverso molteplici ostacoli non an- 
cora intesamente superati, è- gran: 
dioso. Ha i suoi difetti anche « este- 
tic », che si doveva cercar di evi- 
tare, trattandosi di un lavoro così 
importante : per citarne qualcuno, i 

ci 
troppo a ridosso della strada, e una 
diecina o poco più di metri che si 
fosse tenuta, indietro la linea ge- 
nerale, bastavano; il timpano sul 
corpo centrele interno è una me- 


ch 


un’archittetura non ls meglio adat- 
ta, mentre il refrettorio apparisce 
più severo, più « raccolto » nelle sue 
linee architettoniche; altre « mi- 
serie ». (vedere gli ‘acquasantini 
dolia cappella 1) si dovevano schi- 
vare: ma, ripeto, guardando al! 
complesso, è una cosa grandiosa. 
Pensate: 
uadrati di area coperta da fai 
bricati — due campi coperti; quasi 
dodici campi di cortili pei chiertei/ 
— altri tre campi; cucine che pos- 
sono, preperar da mangiare a cin- 
quecento persune e camere e dor- 
mitori che ne possono allogggiare 
altrettante ; locali dove c’è ia pos- 
sibilità di preparare convenienti al- 
loggi a otto, dieci tra Cardinali e 
arcivescoci e vescovi, con iutti Î 
loro seguiti, corridoi che sembrano 
stade addirittura. 


i 


{dale della polenta — 
imestole metalliche, anche girabili; 
mediante la forza elettrica, 


bili a 


na pretidere però l’abbonamenito a trimestre, 1 gennaio, 4, aprile, 1 taglio‘e Lo oHobre 
jornale cent BU per fiaea; sotto la firma del gerente cent. 30, Quarta pagina prezzi da convenirsi, Ù sii 


Paolino Patriarca. 
rabili con. 


Perchè mi dimenticavo : ma dapè 


pertutto, l'elettricità trionfa : nelle 
sale, nei: corridoi, nelle camere... e 
fino per la illuminazione straordi- 
naria della: sera:la si aveva asso» 


ata ai palloncini; ‘alle candele. 
Un piccolo esercito di chierichetti 


lavorava’ intorno ‘ai-‘prepativi : chi 


arrampicava super le'‘scale mo- 

pioli per attaccare Î' pallon- 
inf, chi lf trasportava: dal luogo 
di fabbricazione s' ‘al ‘luogo de i 


6i corridoi, nei core’. 
tà la ai aveve fatta 
della testa del santo, 


le. La elettri 
no all’altez 


circa settemila metri'componente un' aureola tricolore, 


La cucina è in comunicazione al 


refettorio, 


Il posto assegnato agli otto pre- 


suli, per il pranzo, è nel mezzo — 
una tavola per essi soltanto. L’ a- 
dornano fiori; e una torta con la. 
scritta W S. Paolino. 


Le suore, invece, come dolce per 


gli altel commensali — circa due» 
centocinquanta — preparavano la 
crema, A 


Fuori della cucina, nel cortile, 


i vediamo Il tatere (taulir) per rove- 


Parecchie cose seno ancora da 
finire : fra altre, i due ritratti del- 
Parcivescovo Zamburlini e del ve- 
scovo Pelizzo nel refrettorio, posti 
ai lati una. olcografia Cena sulla 
parete di fronte: quelli lavoro del 
pittore Collavint; questa, del Ba- 
razzutti. 

Sono incompiuti altri lavori — il 
cortile ‘sarà attraversato da una ve- 
randa, per il passaggio da un’ ala 
all’altra del fabbricato ; nel cortile 
stesso, è appena incominciata la 
costruzione di una colonna a gironi, 
più imponente di quella che abbia- 


novo, è che sarà sormontata da una 
statua della. Madonna — «lavoro! 
commerciale » dicono gli artisti — 
visibile ieri sopra un piedestallo 
che, di fronte alla statua, pareva 
ciclopico. 


Ecco alcune impressioni, saltuarie. 

Camodi gli scaloni, « cavati » nelle 
due torricelle laterali, al piaterreno, 
stanze per uffici, salotti da ricevere, 
cappella, refettorio, disposti ai lati 
dei lunghissimi corridoi, Al primo 
piano corridoi rispondenti a quelli 
del pian terreno, e lungo i mede- 
simi camere belle, comode, ariose 
per i professori, in via ordinaria; 


ni 


di 


un elenco dei doni offer 
vescovo Pelizzo. Qui accenno all’o- 
rologio d’oro offertogli dalla Banca 
Cattolica, per ricordare la incisione” 
finissima eseguita sull’ esterno della 
cassa dal bravo e troppo modesto 


sciarvi — a macchina, anche que 
sto — Il polentone: è un talora 
grande più d’una tavolo ordinaria! 


Pure lì, nel cortile, presso le cu- 


cine, vi è.il reparto per fl motore, 
che agisce a gas povero, 


Qui leggo una epigrafe dell’o- 


peraio elettricista, scritta a lapis, 
in grande, sur un’asse : 


W. Sua Ice za Monsignor -Pellizzo 


Luigi-FELICE — Vescovo -di:Pa- 
dova — AVVENIRE. Il fedele‘ser- 
vitore fa omaggio e voti per la’ di 
lei salule. Francesco Troîsi. 


° 
Nei passati mimeri fu pubblicato 
al nuovo 


ostro orefice signor Giovanni Sero- 


soppi. 


. 
Un cenno al teatro — e poi chiu- 
o. Anche il salone uso teatro è 


ancora da finire. Vi vedo il telone 
che « funzionava » al nostro Nazio- 
nale di cara memoria... se non altro 


er le marionette; e benchè sl'tratti 


ave P 
al presente adibite per alloggi dei di lavoro modesto e sgualcito si 


vescovi e seguiti. Nel secondo piano, 
si ripetono i corridoi, con disposti 
ai lati i dormitori per gli alunni — 
dormitori vasti, arredati con grande 
semplicità : lettiere di ferro a sem- 
plici linee, tutte eguali; un armadio 
per ogui letto — anche modestis- 
simi e tutti eguali, 

Dalle torrette, panorama stupendo 
— sulla pianura immensa, sui va- 
atianimi colli da Buttrio a Castel 
del Monte, da Rubignacco a Trice- 
simo, a Pagnacco, a Fagagna, 


d 


Capitai nelle cucine che « ferveva 
il lavoro » per Il pranzo. Parecchie 
suore si affaccendavano intorno a 
grandi pentole e marmittoni ; ripo- 
savano invece le gigantesche cal- 
ROTAIA RATIO IE 
ferro le chiudeva le tempia; le sue 
guancie così pallide la vigilla, erano 


coperte da un rosso vivo; la feb- 
bre andò sempre aumantando, e la 





Alberta-la guardava con espres- 
sione d’ infinita-‘riconoscenza ; pure 
soggiunae 1; 

— Non: polso accettare... non 
posso restar di peso... domani... 

— Domani -vadre: 


— la intere 
ruppe la vecchia, 
offrì il: bracclo, la condusse 
in una cameretta'volle aiutarla ella 
stessa a svestirai. Alberta lasciava 
fare umilmente;::beata nel sentire 
quelle tremule mani carezzaria 
con pietoso:affetto: e aoltanto ri-. 
peteva:o c.c: 
— Com'è buona |.. :come buona ! 
Come fu a::letto, la vecchia la 
baciò in fronte, la :segnò della croce 
come una madre, pol le disse : 
, ringrazii Dio nel 
suo cuore; poi bandisca ogni triste 
Rensioro, e dimentichi il passato... 


affidi in noi... tutti quelli che 
soffrono, qui, sono accolti e conso- 


Ma il giorno.-dopo la signorina 
Fourriez trovò: che. Alberta Dessll- 
lagen aveva una:forte febbre. 
Diceva che.come un cerchio di 


sera il medico giudicò lo stato della | vi: 


malata gravissimo. 

Con un’ abnegazione ammirabile 
la signora Fourriez non abbandonò 
il letto dell’inferma: al chiarore: 
d'un piccolo lume ad olio ella dis- 
se il suo rosario, pregando per 
quella bella fanciulla, che 1l-“male 
minacciava, e della: quale la morte 
stava lì, li per impossessarsi. 

Tratto tratto le .umettava Jé: lab. 
bra, con dell’acqua acidula; con 
uno sciroppo ; Alberta dolcilmente 

rendeva tutto, apriva i suoi gr-n- 
2 occhi attoniti, ' non riconosceva 
nessuno, La sua persona sì agitava 
continuamente nel letto, e nel de- 
lirio ella veniva raccontando :& 
sbalzi tutto quello che aveva’ sofe|: 
ferto, le sue privazioni, È suoi-pa- 
timenti; certe volte sembi ‘chi 
ls memoria fosse paralizzata; 

che, giunta ad un punto-dèlli 
razione; non: sapeva più proseguirà 
allora riprincipia Î 


ti 
Di tutto quellò:cl 
to le restava nella 





mai: più diri 
fatt 


leve riconoscere che chi lo dipinge 


sapeva rendere il concetto della 


atura in modo efficace, - 
Anche qui, preti a chierici lavo- 


rano: dipingono stemmi (quelli de- 
gli arcivescovi e pel): prepara- 
no la scena; danno « gli 

pi » all’ aredamento:di essa... Noto 


ultimi co)- 


professori Beorchia, Ellero, che 


maneggiano pennelli e colori come 
gente pratica... 


Ad una parete, pende ancora |’ e- 


pigrafe ricordante il licof. Dice: 
8 — , 
11 luglio 1906 


bor, — 25 aprile 1904, 
7 — A voi felici operai 
laboriosi forti — che ergeste la 


maestosa -— mole. — di questo Se- 
misano; La meritata festa di que- 
sto di È 

ETERO OZZANO RR re 


confusione un cozzo.tremendo ; trate 
to tratto le afuggivano dal petto 
forti sospiri che sembrava dovessero 
toglierla momento per momento di 


a, 
Al mattino, verso Îe sette la signo- 


rina Fourriez l’ affidò per qualche 
minuto alle cure della sua donna, 


scesè-in: salotto. 
— Come ata? domandò affanosa- 


mente Stravro, che aveva vegliato': 
tutta Ja notto sopra una sedia, pres- 
so la finestra del giardino, K 


— Non sta bene, figlio. 


confesso, sorio inquietissima) 


It giovane ‘non:rispose: e 


fu 
fra le piante. Si pentira infelice: 


Alberta: 


b ‘Più coraggio 
tutto l’amore d'un'tempo 
to.‘nella’ nua:‘anitma, ma 

‘ardente; più profondo che'mall.. 


anvava don disperazione: ' i 

Ella ‘mortà;-ed'‘‘î0 non potrò 

‘Il: segreto ‘che “m'ha: 
tatito. soffrire; per quattri 





1 st ordin escovo: di Padova Pe-|sulla- vita e sulle opere del dis riusini; Po: 
si 1 Inaugurarione | |lizzo, vescovoidi ‘Concordia Isola, {che nono tutta gloria vostra: Gio. Gig dale, cora sostituto 
del Monumento a S: Paolino, * farcivescovo'‘diUdino Zàmburlini [vanni da Udine,” Pellegrino: da S Re a Mantova doi 
La Statua. cendiozle arcivescovo di Ferrara Daniele GLi DE Data oi Da Lor: I dirette di 

dl oschi, arcivescovo degli armeni in/cis e gli'Otteliò e i Decianie tan mor 5 dl prep 
He ra festa inaugurali Venezia Giurechian, vescovo di Fol-|altri altri Ineîgni, collegiata di Zuglio l'a 
Cola PIA n "a al momento dre-Belluno Cherubin, vescovo iil E ricordo ancora, quando avuti-i Brosadola presidente: 0 stipendio al direttore. 

di ITA RUDE a ai i discopre. | 1reviso, Longhin, vescovo ausiliare | primi ordini e data la mia vita alle diocesano; lo  scultora::L; (già più di un anno non c 

là Inaugurazione le ta È rai |di Chiozza Passani. ì discipline peclesiastiche, se con Liso.. i ° c n io di 6000 

SP, 3 :| Nelle file posteriori, i canonici difquanta aspettativa si vedeva avvi. arante il pranzo, i PON ò 

ida quando fu collegate sul pie- | Cividrlo, di Udine (Pugnetti, Man-|cinarsi il 12 luglio, perla festa:dol vidaleso cseguisco acelti su:{: Dopo otto giorni «che in: «seguito e 3 'achedo bianche, Di "igaio 
latallo, camp oe Si È I RIGRA: der, Brisighelli, Tosolini, Marcuzzi); |Santi Ermacora e Fortunato, i glo- diti pozzi musicali. di alle dimissioni del:Sindaco:co, Ma- 9 voll. No Re È 

do marmo, a Soi Sì Sit Pioveli segretari del presuli; gli altri di-|riosi protettori di questa arcldiocesi Alle frutta scoppiano i brindfs, {nin e. dei membri della Giunta, fl te- (Pmi 
ul cielo sn s; ni di 8 Hcki ghitari ecclestastici venuti dalla no-|che si veneravano con devozioni H canonico Costantini, .con-voceida | ma del discorai nel pubblici’ esercizi 
tosa noi e Dane di bo Antichi, stra © da altre diocesi: i parroci]speciali nella capella adiacenta sl Stentore, Lene ira | uello sulla crisi. municipale; st 
ella sua Ati, ei ieri delle Grazie e del Carmine, -mons,|monumentale episcopio fu in quel- gli tien distro Din Micheli sparava’ che nella:-odierna: agita 
“L impressione Ò È ne Hissima | dell'Oste e Querini, in rappresen- l'epoca che meglio venni a cono- roco di Tùrrida,.-che con consigliare, detta eri sarebbe: stata, 
Rendendo sh Shel la sraai Meta | {ALZA dei parroci di Udine; cano-|scenza delle glorie ecclesiastiche suo dire, condito: di lepli ul: 1 ‘modo o néll'alti 
corte e Îl tenue dae vio .— è dn nici e prelati della diocesi di Gori: |friulane, con a capo S. Paolino da l’eletto di Padova; D.n Gerevini 
Insleme iero 0. ni |zia, tra cui l’arelprete mitrato di|Premariacco. 'del’ Berico ‘parta. sulia : reciproca: Il muovo sfudade; |‘ 
di sue amo, per meglio con-(Aguiisia Sambuco nostro compro-j «Oh come sono mirabili le vie'armonia nell’ azione ‘cattolica; matassa è ora più arra- 
templarla,. ilo, aliò Gomplossi ivinciale ; i rappresentanti del mu-]della Provvidenza f.. E chi avrebbe. prof. Eilefà, sempre delicatissizii SSRRIAZASIRTE 
Sul pie pes do alto complessiva-|nicipfo cividaleso, assessori nob. dejmai pensato, chi avrebbe mai ima-, nel pensiero, ravvicina i nostri 
mente ma e ci nà a ma parto to Paciuni Miani e Carbonaro, e se-|ginato che un giorno io mi sarei tempi di San Paolino, il-profi: Vi 
anche ad altri) ila DI ni in ‘i gretario signor Brusini; ecc, trovato qui, in mezzo a vol, suc-'legge una lettera del monaco;cas:|, Cal 
In proporzione alla. mole della sta-| cessore indégno di. quel grande, a sinesa abate Amelli, .con--cui' ado-|7; Sindaco; Domani 









































































tua che sostiene; ecco la figura del; H discorso dell'arcivescovo. seletiratne 1a ) junts 
% gioria ?... risce alle faste Paoliniane.e.fa voti ; 

Santo in grandezza, più che dorola Si avanza l'arcivescovo Zambur-| Oh bella giovinezza, bei vent’ anni, per la riforma della musica sacra; M i i quemerà con; Jo mmientoli 

del naturale, tratta da ui O i}inî, e leggo Il discorso. quale pre-|in cui l'avvenire manda, inavver- il collega Marcuzzi esprime:il voto " sli pi Non:è| PES 
















tite forse, le sue prime scintille I... che V’opera del Pellizzo si conservi |. 


blocco di marmo di carrara. Vesto| messa all'ingugurazione religiosa 
Ma è pur bella anche l'età del e con ciò e con molti spplausi aile.-ibbandon i L0.si ogliment & 


la casula — arapio mauto che 245} monumento : lo risssumismo. 


























uisa di pianeta dal collo scende! . 3 pala 5 È i È 
È larghe pieghe tutto all’ iagiro, Fminense! Eccellenza ! Monsignori.! Ficoni, i Qoeira fano i DERE o ai Presuli si levano le |capoli ll lezioni) por ren Je:nuo DI lezioni 
nino alle pianio; e in capo, ha la; IINOIEI liardi risuscitatori nell’ animo no-! , accati a Manin (u £ guor.iragio 

i ; ti all'antico, se! Iv mi sento ri ’oc- < Là presanonolata adunanza , ‘imaggioranza) tutti ai chiedevano :|._. Funzionari: 
mitria foggiata pure , se; lo mi sento ringiovanito per l’oc-/stra di dolori e di glote!.. Accetterà ta) sig Moro la carla? Funzionari ch 





condo I monumenti cell’epoca ca- casione di questa nostra festa. Mi| E di questi ricordi, ne rievoca- per la Musica sacra Gli uni affermavano negativamente, 
più bassa "dello tatuno — che più vivo gli ritornò è tenuta sile 16 nella sale di ri-|gli ‘altri ‘assicuravano che. egli 1 ac: 

p tt i nella memoria e nel cuore in 0c- cevimento, 'Gottava ‘autalora. Il consiglio gl 
portate dai presuli caslone delîe sue visite pastorali :: * Pragiede l’arcivascovo e gli fanno |y cininsto vna Giunta 0 
avizali; lavorata ì a a Polcenigo, dove soatò a pregare corona { ‘maostrì Franz, Cossetti, > ‘ 
sicami lu hu pr sulla tomba del profeenore Dome, ‘Trinco, Vale, Zanatti; ‘i canonici|” Omogenea, ste bane, ma su quale 
punta sorreggenti A nico Colauzzi, a Mortegliano, Die Pugnetti, Marcuzzi, 6 la parte del base? su: quella dei nuovi progetti 
due palline. 7 orò sulla tomba del professore, 0 clero che più s! occupa di musica.i(nuovò edificio scolastico, vendita 
It Santo è în pie- . tro Italiano i quali Furono puoi do Si notano il prof. Ravanello di Pa-(0 ‘trasformazione della vacchia ca: 
centi: o su quelle tombe, versò dova e maestro Tomadini di Clvi:|serma, illuminazione elettrica ecc.) 




























































di, un po’ curvo ; @ lagrime di riconoscenza e di dolore i 

n dale, 
il altco-iniorno al 4 e invocò che il tanto bene da loro. Mons. Zamburlini fegge la prolu: O EreTenae I diiai'indicava pré:|- Morto:di 
collo rende più for. Ù fatto sulla terra fosse compensato sione, nella quale deplora ‘gli abusi] clssmonti versa: è cioè uni. /Caror 





te l’ Impressione di E in cielo. 
quel piegarai della È 








Viene quindi a parlare del mo- fia. qui fnvalal nelle esstuzioni! dell 
sua OOO ae numento al Patriarca S. Paolino, mustoe, e tod a È cap al delia 
do Bcdio che finora mancava: era una la-, Almo, fa seguito un'erudi ; 
cente alle turbe cuna che si doveva, riempire, una censione storica. del. prof. ..Vale, icune . favore-{, Artio, non. si:ns: cori; 
cui sembra egli dimenticanza ii riparare: dove passa in rassegna le varie |voli altre sfavorevoli allo . riforme. | accidentalmente: ro 5 
rivolgersi maostoso i d ta ravvidenza ci diodo i mezzi, fasì' di risorgimento e di decadenza] ‘Ed allora?.... Allora ‘3 una ruota,gli: passò. sul. calcagni 
e dolco nell’istesso on n iede T'uomo Re Von del Sblzina, Cella musica chiesastica dal medio|che nelle crisi cl'entri ‘pro-| del. piede destro ‘rovinandoglieio. 

{i pararvi — nel Rettore del Semina- pyo at nostro Tomadini;-La lettura|grammiae molta questione Î n. igrave:onti 





































tempo, col bel volto È rio prof. Pellzzo, ora chiemato a indi 

illuminato dal rag i reggere la diocesi di Padova, la. TOA: sai desideri tra ale. Quindi ] 

gio della fede, dela i più importante deì Veneto. /A/oune i convenuti sui bisogni di. esten- 

sapienza, Iolta ca ! — Bene! Viva Pelizzo!../ laore la riforma, l' adunanza ni di {minisiero, thiedersi se 
; ‘1 3; Jo non ardisco dire — 80g-!chiara sciolta senza: — almeno ‘ci |)’ individuo a, piaceva ‘all'individuo |‘ 


‘ta un libro. Dal = i ora Pi 
Pollo sr ende fin Gneo di Iii no N Ria iparve — aver preso determinazioni [c-0 spiaceva all'individuo: 4. E la i 


SO d néroto, limitandosi “a postulati {fantasia ‘correva; ‘è 
quasi ai piedi una = trifrca Paolino sorge dalla storia: Co % Bent IO RRR 9 " 
larga stola fregiata ma bena affermo pa nessuna: Di renerici, Ma non'no imbracca 
I croci. , cesi avrebhe saputo fare più emi ; ,. alto: ‘’ La convocazione, 





























IRE: fece )' arcidiocesi 7 x 
Dello scultore Ce- Ì È glio di quel che. fece.t ar Ur GI queste: di Udi Sua venne, SERA DI | 
lestino Pochero di ) e Vorrei ringraziare tutti. quell i glame n DEL oneralio! perche tatti 
Rigolato vedemmo che hanno codperato con.’ amatis: cari consiatio: DArch 
o sono poca: timo ro Rettore a dato conbistatza |aiglieri, mi 
i Rote “ realtà a quello che: fu: aspirà=;; 
nei Cimiteri di Co- Sn geodii: ma° che' così può Sa 


; mt] 
meglians, di Socchieve, in altrijsembra che questa lietissima cir-|dire la mia parola, davanti alla* do shblittà I &A 
ancora della Carnia; e nel nostro{costanza mi riconduca mezzo secolo mole grandiosa di ‘questo Semin; pon (al i Sogaito Il Afciveai Yi 










Seminario, un espressivo bustolindietro, a quei beati giorni delis|rio; davanti alla leggiadra cappella * i ontinie: 
dell’ Arc, Lodi; e rimarcammo, nei[balda giovinezza nei quali si vive onde fu insiguito ; davanti ca que: SE gno al PO lodikitmio: hiaro aperta la seduta, t 
lavori funerari sopra accennati, {di speranze e di illusioni. st'opera d’arte che nel marmo. ci Gpò:yien rotto dalle ‘dellcatissime : DIA A ni dina, 7 
una vera delicatezza di concepi-| Oh allora la vigoria e lo slancio [tramanda l'effigie venerata: del-no-' note del’ pezzo orchestrale d’in-| | daglo, ‘adagio: cè 

È a , 7 










: mento e di tocco. Non avevano però | dell'età fanno sembrare prudentljstro Santo; davanti al imeriti È ve * 
‘mai veduto un'opera di di grande [tutte le più ardite aspirazioni del-|golari di quanti sl: Lio perarone: PeftiiDna diretto Seta SEETnnE il verbale: della seduta preceilente : 
‘“ mole, come il S. Paolino. Osservan- l’anima nostra. E con quale fede,{per rendere solenni é grandiose 'sorzio filarmonico Udinesò. : lo::logi Nessuno 
do la quale, forse potrà l-occhio{con quanto entusiasmo, nel rievo-|queste festività... | La prolusione del Paschini. alla nati a O Tate la Lu 
enperimentato del critico notare|care i ricordi dei giorni che furono|' Nessun elegio, nessun plauso s3-'ribalta<ci dà ragione ‘del tratteni- AVenCO VOTI titre Parola, e ap 
qualche difetto : ma dovrà certo con |ritornavo alla venerata sembianza CA da rag provato. senz’ altro. i 


bbero aduguati; onde cedo | È 7 
venire che l impressione è ottima, |del grande mio predecessore San na gusti; o mento @ 



























trasporta un nifllennio| Giusti: Ed ara. passiamo-alia*n 
P effetto della grandiosità raggiun-|Paolino |. Kato "ie ne ic A lescrivendo il tema dilrina della Giunta; 
. to, Qui abbiamo una buona ‘opera’ Con questa fede’ con questo en-|anche sul monumento. St, peri ittoni : Domando:la:parola;.:Vor: ‘2 
:‘ d’arte, qui abbiamo un lavoro che tuslasmo, sono venuto quicon vol, paia | JI programma di dieciotto iumeri apere, egli dii ignor: 
:. conferma le speranze . "ut . {è troppo vasto, per comprenderlo | facente fuuzioni di sindaco è‘ per 

© fntorno al Pochero La chiusa del discorso; è salutatayin questa.cronaca : e non esitiamo | venuta ‘una: comunicazione: -del:#i; 

sorto: si deve rico» da Appiauai. Una voce grida: a dire che meriterebbe una recen-|Morò che accotta o: meno li 

i noscere ch'egli, so- — Evviva l'arcivescovo 1... e ad sione a, parte. 5 di:Sindaco.: sciiti. 
;. guendo Ja propria essa fanno eco numerose altre voci; | Sempra di effetto { cori, del To-} . Giusti: Non ho ricevuto: nulla. i î 
*! vocazione per la scul- — Evviva Pelizzo |... e pure altre; madini, benchè uditi e riuditi, am-|. Cigaina:. Questo.:oggetto::non:è:buzioni dei rappresentanti. di 
“tura attraverso una voci con lo stesso grido rispondono. i mirata quanto mai la robustezza |all' ordine delglorni uindi:non  muni. interessati 
vita fatta di ostacoli L'inno di 8. Paoli del verso.di traduzione del. prof.|si può discuterfo; =" ». Comuni edilalî ; 
imprese la via giusta, L'arcivescovo quindi, assistito dai Ellero dal Plaurius di Paolino, Ab. Pittoni. ' alla... ;anorto da su 
he lo conduceva alla canonici nob. de ‘Paciani ‘e Gontan-|b2stan2a buone declamazioni. degli ; i 6 { 8°" spriescnetiione 
‘meritata rinomanza ; ‘ tini di Cividale, si reca a benedire studenti Tosolini, Zanier, Caufero n 
EI di otermare 3 Compiuta 1 quel cerimonia, dalla] Inspputtabile e molto fine inter-{gi Ada p pazione quali:formnalità;: i] Qonsorzio ri, 

in modo anche più Tribuna opposta la banda cividaleiie | Protazione ed esecuzione. degli ar- ‘ed ora -pre- tenderà:regolarmente :.costitult 6 
jotente, reludia alia cantata per numeroso|Chis4narrivabile e superiore ad ogui la:mia rinuncia. Ciò detto il-in:grado'di funzionare per raggiun» on i pria 
gie Foro dell'inno a S. Paolino, must- ci a Ja Produzione ode pra ssontrao Quna:-lettera; il gere 4 benefici inten 5 Pri da AIA 
prece j is n iven utti si volle il bis! tir: la:-consegna |-««Venne ‘veni i i i Ù 
cato per la circostanza dal maestro | sccenniamo: La scuola ' di Paolino 6 Vaelta comruzio! 















































































: Sul davanti dello signor Teza. Oni ii È ello,cucint 

inccolo, Incisa in una Li iaco : ed è una ina | grammatico — Carlò Magno. alla i fa.-potremo regolaraiifonicà Tolmezzo-Cavi i pe 

placca di candido mar- isso Faraone Dale iran: senole di Paino — Eplodio dell | meglio sulla vota. I rio Ain mese o ol 
i è dica: asa : Non ‘ordine for -;l'onor. T IRE 

mo vi è la dedica: A datura a volte grave e solenne, a liturgica aquileteso del. sec, VII — nOi 2 0i 8 ‘del Mini pei Preso_X vpi 







S. Paolino MCMVI. 
Qui un’ osservazione 
Viene spontanea: per- 
chè scegliere carst- 


volto squillante e quasi marziale. È ; 
Quando la musica tace, scoppia ta peErnda de sacchielo fiorito 


generale l'applauso. Pol si ode una H dott. Paschini, or 
ER i ‘ganizzatore | cotta e 
toce' gridare, "0; ad; ‘ansa. Poche gi questo génere scenico, può ri-|per romibare:potrà avere un'altro che 





















teri nonromani, a scol- altre voci fanno eco: ?, i 
pire questa dedica e — Evviva S, Paolino! maner sodiliafatto davero ottano) e Reit niro n] Casa signorile 
Sale fascia del pico» ° "= Enna DI Tnt lit godimento intellettuale che onorano | mim $ i consigli ni «casa: nolonio 

a E n — Evviva tul presu 1 È Aprea niati 10 aîiema così 
stallo — i due versi Lo scultore Celestino Pochero Poi, cominciano taluni a gridare: non solo, 5 LPominario na anche nano. o rudo « inve 
di Alcuino al Santo: bis! bis!...; e il grido si genera- pie P "i pritàaverile. 





vi Inx Ausoniae, patriae decus inely- ad enceniare queata statua, lizza, fra gli applausi insistenti, » e 0 i Per.trattal 
va tus auctor Perchè, fin dall adolescenza, holfinchè il A è coriceduto : © accolto - Alle 22; *#: convenuti sfollano:f ‘T° ù bi "iù toni ‘ca 
fustitise cultor, saorne pietatis nMatoP jp sentito predilezione per questo|noi con più calorosi applausi e con | diradandost':pei cortili e pei corri- î { (a 
-- caratteri romani, cioè, i quali vostro Friuli ?... Mistero... L’ani-|grida di bene! ‘benei, dette conjdoi del seminario fatitasticamente f° 


































più corrispondono all’epoca e allo mo det giovani, talvolta, incontralija sua poderosa voce'dal canonico |illuminato::L'iltimo tréno' ‘in ‘par:| Sin i inche gli assesi Are ; . 
«stile» del lavoro ? di questi misteri, prova talvolta, | Costantini. “089 tenza da Cividate è ‘al completo di la vittoria, quantup- È dà propùiò: “dale 
L' Insogurazione certe tendenze che non si sanno {1 pranii viaggiatori;'e al suoi passaggio, sietio un po” sconcertati perla ivi dagli * cON0es 
9 : spiegare certi affetti che non si i: linea che froateggia l’amipio: locale, cla di° Moro. L'opposizione 3 @onti 
6 undici sono passate,.. e anche {sanno intendere — ma che poi sil Mentre noi, del pubblico, andiamo quella illuminazione; nel buio”dell ‘buon’ Fur! i i : Vielo Pald 
fe ‘undici e mezza. quando i presuli |comprende essere stati quasi unia rifocillare lo stomaco a Cividale;inotte, dà la sensazione d'un ca» i i È “tipi 
fanno ritorno dal Duomo, dove pon-|preludfo dell’ avvenire, oltre duecento invitati seggono a!stello incantato: ? 6) iti. ripi ‘eda .famig 
ficò l'arcivescovo di Udine Zam-| Oh Bagnoli, il mio caro_piccolo [tavola nel vasto refettorio. i B: i screta.. 3 Campli 
tirlini e fa cantata — e mi dicono|Bagnoli dove son nato!.... Esso ha} Notiamo, oltre gli otto fra arci- Lutto. i jlutan ( b | faggio, 054... ene mu x 







sinsai bene, sotto la direzione ottima|pochissimi rapporti con questo vo-|vescavi e vescovi ed ai canonici 


del professore Giovanni Trinco —|atro Friuli; ma pure, io, fiu da que- 4 6g a di CAS 1 A 
ita messa a quattro voci (S. Cecilia) | gli anni lontani, ai vostro Friuli pen- Ravanello direttore della. Cappella|conesemplare rassegnazione, moriva f È alt 1} D f Vittorio! la-L'e 
del Singerberger e al refettorio Il|savo e di esso mi interessavo leg-|Antoniana di Padova; il maestrajnelle ore ant. di ier l'altro la vene, ” erchè T i; i 
prof. Ravanello espresse dall’orga-|gendone qualche accenno sui ibriidella banda cividalese signor Teza;|randa signora Luigia D’Osvualdo ve 
no una delicatissima pastorale. — e mi tornano in mente Î. cele- i maestrò-Vittorio Franz;.il diret.{dova dell’itig. Manzini, Af funerali 

Cardinale e vescovi prendono po-|brati versi del veneziano Pastori, {tore d ila:.cappella di : Tolmezzo| parteciparono molte persone amiche. 
sto nella speciale trihuna per essi(degno di gareggiare nel ditiramb»|Cassetti.;.. il maestro Tomadini:-di {dell estinta e della famigliajaul’ pui i 
aretta alla deatra del Santo, in unalcol Redi; e più tardi mi dilettavo|Cividale;: gli «A questa: mandiamo lefdidatu onì, ‘stilo. 1 fui 
prima fila di poltrone, con que-[di approfondire le mie condizioni] Carbonaro, Miani, de Paciani e il'nostre vivissime condoglienze. Un raggio di luce-penetra nella il 












nominati più sopra: il cav. Ocentei Dopo 1 e «sofferenze sopportate 
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Jegna a Jul ‘rubate, 

le: denegazioni del’ Cos- 
ifeco:formare-ilcarico'e dopo 
breve esame potè scorgere na- 
scoste:in'mezzo all’ erba due grosse 
«bore » portanti la marca del suo 
deposito. i 
Donunziò subito il fatto at cara- 
binierì i-.quali attivate indagini 
scopersero.nel cortile del Cossetti 


* —. altri 3. pezzi di -legno del mede- 


siîno contrassegno. 


Pasian dì Prato. 
— Furto: audace, 
Nella scorsa notte nel nostro co- 
mune fu consumato un furto au- 
daciasimo in danno di Pessa Gia- 


como, 

1 ladrî, rimasti ignoti, forzarono 
muniti certo di leve, una finestra 
del negozio di coloniali del sopra- 
nominato: riusciti a spezzare un 
occhiello del catenaccio, poterono 
con. facilità aprirla e penetrati, in- 
disturbati, ssportarono L. 35, che 


trovavansi nel cassetto aperto del| 


banco, circa 15 chilogrammi di 
caffè, 3 chilogrammi formaggio, 
pano, sapone, Poscia forse parendo 
oro-che 11 bottino era insufficente 
si diressero verso la casa del Pessa 
ché dista dal negozio circa 30 me- 
trì, per nuové imprese. Difatti, 
questa impresa riuscì loro facile, 
perchè poterono entrare da una 
finestra:rimasta casualmente sperta 
e rubare da un armadio ben 9 chi- 
logrammi di salami. 

Avvertita |’ Arma dei RR, Cara- 
binieri furono praticare Indagini 
ma senza dare fin ora. risultato 
favorevole.. 

Il danno sofferto dal Passa Gia- 
como supera le cento iire, 

ALLA GINI BIDET ANZAFA ARTRITE HIS TVAAETA I RITA CI 


Dal Friuli Orientale. 


GORIZIA. — Arresto di nn’ infan- 
ticida. — La gondarmeria ieri pro- 
cedette all'arresto di una fantenca 
venticinquenne di Grahovo, a nome 
reresa Sorli, la quale tempo fa 
sgravatasi d’un bambino io celò 
in un campo fra il frumento, dove 
fu rinvennuto il cadaverino in de- 
composizione ravvolto in poveri 
panni che furono riconosciuti della 
Sorli. 

L’infanticida prima di venire a 
Gorizia fu occupata in qualità di 
domestica presso una famiglia di 
Cividale. 

CERVIGNANO. — Per la festa pro 
Lega Nasionale. Per non daneggiare 
la nostra festa pro Lega del 26, la 

residenza della Società di m. s. di 
fonfalcone prorogò la grande fe- 
sta sociale che doveva tenersi il 26. 

Ora fl lodevole esempio fu se- 
guito da Pieris e da Terzo che 
spontaneamente prorogarono le ri- 
spettive loro feste fissato pel 96 
corr, al 2 settembre p. v., e ciò allo 
scopo di ‘non distogliere la benchè 


Le manovre di cavalleria 


Joldato feetto da una salpa di canone 
durante le esercitazioni. 


Abbiamo ‘accennato ieri breve- 
mente alle esercitazioni seguite du. 
rante la mattina, Diamo oggi sitri 
particolari, 

Il partito bianco, cavalleggeri Vi- 
cenza e Saluzzo, comandati dal ge- 
nuerale Ricci, fingendo la calata da 
Cividale, mosse da una cascina a 
circa quattro chilometri sd ocel- 
dente di questa città, con l’intento 
di dirigersi verso il Ponte della 
Delizia, passando per Udine e re- 
spingendo, s'era del caso, i reparti 
di cavalferia nemica. 

It partito nero, Lancleri Genova 
e Montebello, comandati dal gene- 
rale Pugi parti da Udine alle 8 col 
compito di eseguire il ripiegamento 
verso il Tagliamento ai Ponte della 
Delizia. 

Il partito bianco eseguì il suo 
movimento passando a nord di Ù- 
dine e molestando alquanto la mar- 
cia del nemico con scontri parziali. 
Prosegui poi il suo movimento per 
Pasian di Prato e Bressa, dove 
giunse verso le 10,30. 

Il partito nero compi il ripiega- 
mento verso il Tagliamento, do- 
vendo però sostenere qualche a- 
zione di retroguardia a-nord ed a 
occidente di Udine. Giunse a Cam- 
poformido attraverso le brughiere, 
a nord della strada, verso le 10.30. 

E a quell'ora ebbe termine la 
Manovra. 

A Campoformido il generale Al- 
visi riunì gli ufficiali a rapporto 
ed ebbe parole di elogio per il ser- 
vizio, la disciplina e la condotta 
delle truppe. 

Il soldato ferito da nna salva 
di cannone. 

A Pasian Schiavonesco, verso le 
40 il reparto d'artiglieria del par- 
tito nero aveva disposti i pezzi per 
arrestare l’ avanzarsi di uno squa- 
drone di cavalleggeri Saluzzo. Men. 
tre lo squadrone veniva alla carica 
diviso in due reparti, un pezzo i- 
navvertitamente puntò, quando un 
altro pezzo veniva appostato in 
altra direzione, cioè verso il grosso 
dello squadrne. 

L'artigliero Pompeo Marinacci del 
distretto di Perugia, passò tanto 
vicino al pezzo col suo cavallo. al 
momento del fuoco, che tutta ‘la 
Iscarica a salva lo investì ed alcuni 
frammentt lo ferirono in varie 


dall' Avv. L. Perissutti, 


È 
resso la. Deputazione : provinciale |, F' 


la Commissione igrologica. 

— Il Presidente, ricordando la 
discussione avvenuta :nelconsiglio 
provinciale intorno ‘all’ alimenta- 
zione curativa dei pellagrosi, nella 

ualo interloguirono i-colleghi avv. 

‘aansola e dott, Celotti: dimostr. 
done la legalità ed efficacia, e ri- 
levando l'attacco ‘df-cul--fu fatto 
segno la Commissione da in incom- 
petente cosi detto medico di: campa» 
gna, au di un giornale “oittadino, 
propose un voto di plauso:e di rin 
graziamento al collega:prof. Anto- 
nini per la Incida ed: esauriente 
confutazione di quelle scritto fatto 
in stesso Periodico nel'46:corrente. 
La Commissione unanime - accolse 
la proposta del Presidente: 

— Venne votato un ringrazia- 
mento al R. Prefelto per le:sue ul- 
time circolari, colle quali Inculeava 
al sanitari comunali: di “attenersi 
alle prescrizione della’ Legge e del 
Rsagolamento pellagroicgico nel com- 
piere i sequestri del-mais' quasto, 
onde evitara taluni inconvenienti 
verificatisi in passato nélla-regolare 
constatazione delle contravvenzion 


e raccomandava del pari l attua-|ij 


zione dei provvedimenti agrari pro 
fillatici deliberati dalla Commis. 
sione. 

— Vennero prese inoltrè Je se- 
guenti deliberazioni : 

1.0 Che la Commissione. inter- 
venga al completo al 3,0 Congresso 
pellagrologico italiano che sì terrà 
in Milano nei giorni 24-25+26 set- 
tembre p. v. A 

20 DI far visitare dal-imembri 
medici della Commissioné Prof. 
Antonini, Prof. Berghinz. Dott. Ce 
lotti, Prof. Fratiui, alla. riapertura 
autunnale delle Locande sanitarie. 
tutti i pellagrosi ammessi, allo 
scopo di constatare se gli: accolti 
rispondono alle prescrizioni e alle 
esigenze della legge pellagrologica. 

3.0 DI far pratiche è di sostenere 
nel prossimo Congresso il cencetto 
che il sale venga somministrato gra- 


tuitamente alle famiglie di tutti il 


pellagrosi, anche se appartenenti a 
Comuni non dichiarati per legge 
pellagrogeni. È 

(Nel passato esercizio in 87 Co- 
muni pellagrogeni della provincia 
vennero somministrati - complessi- 


»| moglis coabitante con e: 


Tribunale di Udin 
Pres. Giud. Anliga, P. M, avv. Torre: 


Tedeschi: Abfonto di Antonio d'auni: 44 
Cecutti: Maria d'anni 42-sua moglie sorio! 
accusati assieme al loro padre Antonio 
fa Giuseppe d’auni 77, di Pradamano; di 
evere, da dieci anni a questa parte usato 
maltrattamenti, minacale. e percosse a: 
Riuli Anna rispettiva madro, suocera e 


Tutti tre gl’imputati sono negativi su 
tutte le imputazioni è loro attribuite — 
8 dicono che la vecchia è insopportabile | 
che contrasta continuamente — e che 
allunga le mani spesso sulla nuora, 

Riuli Anné d'anni 78 dice che tutti la 
bestonano continnamente —- meno degli 
altri il figlio. Quando ia nuora poi la 
bastona, è alutate anche dal suocero. 

L'an passat — dice la donun —: mi ha 
era une giambe o sot stade tre mos iai 
att, 

Pres. Bene, ed ora perdonate, lo di- 
costo. nell interrogatorio. 

— In' che volte o perdonavi e cumo 
nie sior dlisrità), 

Si eseutono vari testi fra cui la sar- 
tina Pia Bortolotti che accuse la vecchia 
di brontolare continuamente. 

Il Presidente minaccia la teste di farla 
allontanare dall'aula.» 

Il medico Luigi Camurri visitò due 
volta la vecchia per leggere ferito che 
diceva avute dalia nuora. 

Rra i testi a difesa vi fu anche il Savio 

Giovanni che dipinge quale maligna ia 
vecchia. L'anno scorso a lui gli tagliò 
delle viti gli softocò dei polli e delle gal- 
ino, 
— Avv. Sartogo, è vero che anche poe' 
anzi nel corridolo la vecchia disse, se 
vengono assolti questa sera dò fuoco alla 
casa? 

— Sissignor, 

1l brigadiere dei carabinieri sig. Gino 
Cecchini dà buone Informaziooi sugli Im- 
putati. Non troppo sulla vecchia. 

ll P. M. conclude chiedendo per gl'im- 
putati non luogo a. procedere. 

It difensore si associa e il Trifunale 
assolve gl’ imputati. 

Innosservanza di pena. 

“Palla Valentino fu Domenico d’aoni 58 
tacchino di Gemona, ora dimorante a U- 
dine via Superiore, già parecchie volte 

mito; viene assolto, dall’ imputazione 

innoservanza di pena, essendo vigilato 
speciale. 
Un renitente alla leva. 

Malero Olivo di Keana del Roiale, per 
non essersi presentato alla leva militare, 
viena condannate in fcontumacia tenuto 
calcolo dell'età minore dell’accusato, ad 
otto mesi e: dieci. giorni. di ‘reclusi 
LILIAN 
— II mereato delle frutta. 
Pere: 40, 20.17, 15; 14, 12, 10. 

Prugna: 15. Uva : 20. Pesche: 50, 
35, 30, 25. Pomi: 42, Fichi: 30, 25. 
Pomidoro : 6. Susîne : 13, 11, 40. 
POIANA 


La fraglca fine di uoeputato. 





vamente Kg. 37.182 di-sale ‘a 7461 





parti del corpo: al ginocchio, al 
tronco, agli arti e alla testa. Il po 
vero soldato riportò anche una 
grave contusione al globo oculare, 
per cui si teme dell’ occhio. 
Cavallo e cavaliere stramaazarono 
a terra tramortiti. Il primo però 
riportò ferite her le quali guarirà 
certamente. Al momento lo sì cre- 
dette ucciso. Il soldato fu traspor- 





minima parte di accorrenti alla fe- 
sta della. Lega Cervignano. 
GRADO. — Incendio al Municipio. 
— Per causa ignota prese fuoco 
stamane il deposito di fuochi piro- 
tecnici, esistente nella soffitta del 
Municipio. Grazie all’ intervento 
dell’ ing. Grando, .il fuoco fu spento 
in breve. Il danno però si aggira 
intorno alle 5000 corone. E’ viva. 
mente deplorata la mancanza di 
un corpo di vigili. 
AIA FATINA 


Cronaca Cittadina 


— Lau difesa del Fella. 

Nella sua ultima adunanza gene 
rale il Consiglio superiore dei La- 
vori Pubblici ha dato parere favo- 
revole alla domanda della Deputa- 
zione provinciale di Udine per la 
classificazione tra le opere idrauli- 
che di prima categoria delle opere 
di difesa del torrente  Fella dallo 
sbocco del torrente Pontebbana e 
quello del Rio Nils. 

Associazione Provinciale frai dipene 
denti dalle Azienda pubb. locali. — 
Dimissioni. — Ieri alle ore 17 112 
nel locale scolastico in via Daate sl 
è riunito per la prima volta dopo 
le ultime elezioni il nuovo Consi- 
glio direttivo generale di questa 
Associazione con l'intervento di 
alcuni Delegati della Provincia e 
ciò per discutere sull’ indirizzo del. 
l’ Associazione stessa. 

Essendo note le tendenze separa: 
tiste della maggioranza dei Consi- 
glieri i quali vorrebbero la completa 
autonomia delle Sezioni il Presi- 





dente prof, Carletti presentò il se- 
guente ordine del giorno ponendovi 
la questione di fiducia : 

«Il Consiglio direttivo generale 
dell’ Associazione Provinciale fra i 
dipendenti delle Aziende pubbliche 
locali ‘nella sua prima seduta sf- 
ferma: l'opportunità di mantenere 
{integro il principio di provincialità 
dell’ Associazione, anche modifi. 
candone e migliorandone lo statuto, 
per mado ché qualunque collega 
volonteroso della provincia abbia 
diritto di cittadinanza nell’ Asso- 
ciazione stessa ». 

Messo ai voti detto ordine del 
giorno non venne a grande maggio 
ranza accettato, in seguito di che 
il prof. Carletti presentò seduta 
stante le dimissioni dalla carica di 
Presidente. . . ia 

Poco ‘dopo anche.1l se ‘Vinnelli 
Antonto delegato della Sezione di 
Palmanova inviò in scritto le pro- 
prie dimissioni. 


tato allo spedale mllitare con un 
carro dell’ ambulanza. 

— Le eorse di domenica. 

La seconda giornata di corse che 
avrà luogo domenica comprende la 
corsa «Castello» per i cavalli che 
presero parte alla prima corsa di 
Domenica passsta con 4 premi rì- 
spettivamente di L. 300, 250, 150, 
e 100; corsa Friuli peri cavalli che 
presero parte alla seconda corsa di 
passata con 3 premi rispettivamente 
di L. 150, 100, 50. 

Il comitato ha provveduto acchè 
le corse si svolgano con più rego 
larità, 

La prima domenica di settembre 
avremo lo spettacolo dei fuochi 
d’ artificio che promette di riuscire 
imponente. 

— Minaccie con una scure 
Certo Fablo Feruglio d’ anni 48 con» 
tadino da Beivara, non si sa per 

uale motivi serba rancori eccentua- 

contro i coniugi Angelo e Ancilla 
Bassi che tengono osteria in quel 
villaggio. L’aitro ieri, armato da 
una scure, entrò nell’ osteria mi- 
nacciando di voler ammazzare ma- 
rito e moglie. Ce ne volle della 
pazienza da parte di alcuni presenti 
per allontanarlo. Non riuscito nel 
primo intento; tornò ieri alla pro- 
va, munito sempre di scure. 

Ma questa volta, i carabinieri 
della stazione di Udine lo amma- 
nettarono e lo scortarono a queste 
carceri. 

— Concerto Degli Obizzi - Ta- 


boga. 
Conosciuta la valentia del conce- 
tisti, era facile prevedere il bril- 
lante esito del convegno artistico 
di ieri sera nella Sala del Collegio 
degli Stimmatini. 

Alla gentile marchesina Augueta 
degli Obizzi bastò solo 1 inappun- 
tabile esecuzione del grandioso bra- 
no musicale Les espritz de la mer, 
per riaffermarsi velentissima pia 
nista. In lei, ad una profonda in- 
telligenza musicale, 5° accoppiano 
così felicemente. tutte le qualità 
tecniche, da renderla veramente 
lum’artista perfetta. 

L'egregio prof, Jacopo Taboga, 
dal brano Souvenirs di Bellini del- 
l’Artot fino alla Cavatina del Rafl, 
ebbe largo campo di farsi apprez: 
zare come valente concertista di 
violino. . 
Gli applausi fioccarono vivissimi 
e continui. all'indirizzo dei due di- 
stinti:artisti ‘@.se non fosse stata 
indiscrezione, si avrebbe ben vo- 


individui). 


40 DI sussidiare cotì::lire ‘00;tati più noti alla Camera, dev’ egli 


per ciascuno gli istituenti: Forni 
rurali di Casarsa e Travesio. 


5.0 DI accordare un sussidio digli 


L.100 a) Comune di -Pasfano di 
Pordenone per’ l' Impianto di ‘un 
essiccatoio di granoturco. 

6.0 Di concorrere pecuniariamen- 
te negli esperimenti che sta effet- 
tuando il doft. Tullio di S. Vito, 
assistente del laboratorio fislotogico 
dell’ università di Bologna, sul bi-! 
lancio alimentare del contadino fri | 
lano confrontando? alin:ientazione 
esclusiva di esso con farina maidica 
e con esclusiva farina di frumento. 

7.0 DI acquistare 100 quadri. in 
eromolitografia del scrittore prof. 
Romolo Tessari con due grandi fi- 
gure di confronto del contadino 
sano e robusto e dell’ infelice ‘af- 
fetto da pellagra, pubblicati a cura 
della Commissione pollagr. prov. 
di Venezia; allo scopo d’ infondere | 
anche tra i nostri villici col fatto: 
e con la rappresentazione grafica 
le disastrose conseguenze dell’ ali- 
mentazione a base di mais guasto; | 
e quelle benefiche che apporta un 
cibo apprestato con granoturco per- 
fettamente sano e }, alimentazione 
con pane di frumento. 

8.0 Di incaricare i membri ing. 
Cantarutti, dott. Celotti, prof. Fra- 
tini, Morelli de Rossi delle verifi- 
che relative ai 22 concorrenti ai 
premi indetti dalla Commissione pel 
miglioramento delle case coloniche. 
— Programma 


dei pezzi di musica che la Banda 
Municipale eseguirà stassera 24 a- 
gosto dalle ore 20:30 alle ore 22 
sotto la: Loggia Municipale : a 
1. Marcia Amore Militare Wibier 

2. Valzer Vino e Giuoco Wahanka 
3. Finale Lo Africana 
4. Sinfonia in Do 

5. Fantasia Tannhaiiser . Wagner 
6. Polka Parigi che si diverte Spencer 


— Per un istitato di colloca: 
mento per gli operai. .: 
Il sindacojcomm. Pecile ha diramato 
gli inviti ai membri della commis. 
sione nominata per lo studio sopra 
un'istituto di collocamento operaio 
per una seduta che avrà luogo do- 
mani sera alle 20.30 in Municipio. 
— 11 cuore dei lettori. 
A favore di quella povera fami 
raccomandata fieri dal nostro gior- 
nale ci pervennero da due signori 
L. 5, ciascuno, da un signore L. 10, 
da uno Li e da due cent. 50 ciascuno. 
Tutti desiderano mantenere l’ a- 
nonimo. 


— Biblioteca Comunale 
La direzione invita coloro che ten- 
gono libri*a-prestito, da questa BÌ- 
blioteca, a volerli restituire con sol- 
lecitudine, dovendosi procedere alla. 
solita revisione aunusle. (Art. 20 
Regolo interno). 

Avverte inoltre che Ia Biblioteca 
rimane: chiusa al pubblico durantè 


Moyerbeer 
Faroni. 





lentieri domandais più di una re- 
plica. 


il maso di Settembre, 


‘alle 44, in mezzo alle roccie del 


Michele Torraia era fra i depui 


siedeva fino dal 1886 essendo a nato 
Pietro] à (Potenza) nel 1840; E- 
itrovava adesso nella Valsesia, 
presso Alagna; e iermattina impre- 
se da solo una ‘escuralone sul monte 
Antretreche, dicendo che sarebbe 
ritornato ad Alagna verso le 13. Nofi 
essendo ritornato all'ora prestabilita 
gli amici, temendo qualcha sinfstro 
andarono a farne ricerca. Infatti, 


Monte Anutreteche, in uno dei pun- 
ti più scoscesi, fu rinvenuto il suo 
cadavere orribilmente massacrato. 
Era precipitato da una roccia di 
parecchi metri di altezza. 

Oltrechè deputato attivo e che 
partecipava a quasi tutte le più im- 


?-| Francia (oro) . 


‘Chimera di Commereto, 
Corso. medio- di valori pubblici 


ambi del giorno 23 agosto 1906.) 


(Cambt chegues a vista} 
Londra (sterline). . . 
dermania (marchi) , . 

Austria {oorone). + |» 
Pietroburgo (rabli) . . 

Rumania (lei). — «4 

Nuova York. (dollari) n rta 
Tarahia Ara fnraha) 1 228 
IVBFERRASGRITIGUCNOETZARINTSIILIGIIALTANILIAA SAGA CERCA LEZIIMII N PHESIITARE 


izio cavalli per Grade. 


sig. Giuseppe Colautti, ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per 
Aquileja in coîncidenza con le par- 
tenze dei vaporetii per Grado, Le 
partenze regolari seguiranno ogni 
mercoledì, venerdì e domenica alle ore 
quattro della mattina; luogo di ritro- 
vo fl Caffè della Nave in Udine, Ma 
il Colautti che possiede granile co. 
pia di ruotsbili d’ogai sorta, e di 
cavalli, si motto a disposizione dei 
gltanti anche negli altri giorni della 
settimana e in qualunque ora. 
Partendo alle quattro della mat= 
tlua, si arriva ad Aquileja in tempo 
per partire alle otto, col vaporetto. 
Recapito al Caffè della Nave, 


ASCII IA TIENE DNIZVSPVRLATE ASINO STE VINILI 


Collegio Convitto Arcivercevile 
dei Padri Stlmatiai, 


IN UDINE. 

Questo Collegio ba sede iu uno 
dei migliori Palazzi della citta, e 
col nuovo fabbricato aggiunto, ap- 
positamente costruito, offre dei 
lo ‘ali pieni di aria e diluce. 

Fornito di spaziosi cortili porti- 
cati, loggie, palestre, sala di bigliardo 
e teatro, nulla lascla desiderare di 
quanto conferisce alla coltura, al 
buon ordine e alla sanità dei gio» 
vani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia: Scuole Ele- 
mentari interne — Ginnasio 
Liceo — Scuola Tecnica ed Istituto 
Tecnico presso le scuole governative 
con larga assistenza in Collegio — 
Ginnastica interna — Materie libera 
di Piano — Violino — Mandolino — 
Liagua Tedesca e Scherma, 

Retta modica — Vitto salubre ed 
sbbondante — Medico proprio’ — 
Bagni -- Telefono ecc 

Per programmi e schiarimenti ri- 
volgersi alla Direzione, : 


Trovasi in vendita presso le seguenti di 
Francesco Agazzi 


Italico Piva 
nonohòè presso i principali rivenditori di 





portanti discussioni, il Torraca 
pubblicò parecchi volumi di carat- 
tere politico. Egli fu giornalista dei 
più valenti: diresse il Diritto di Roma 
la Rassegna e l'Opinione; ed attua). 
mente era ancora corrisponente 
del Corriere della sera. 


Tra insurrszioni, scioperi, sommoss 
ad altre prove di fratellanza umana, 


A Cuba, l’ insurrezione : gli insorti 
si sono impadroniti della città di 
San Luis, facendo prigioniero il co- 
mandante Pinosierra. La città era 
difesa da un centinaio di guardie 
rurali, di cui una cinquantina si 
arresero. Pare che gli insorti do- 
manderanno l’ annessione di Cuba 
agli Stati Uniti. 

Ei A Bilbav, nella Spagna, scio- 
pero generale in seguito allo scio- 

dei minatori. Nessun giornale 
si pubblica, I proprietari dei labo- 
ratori e delle officine non vogliono 
fare concessioni, Vi furono conflitti 
fra scioperanti e polizia, con morti 
© feriti da ambe le parti 

— Della Russia non si parla: 
conflitti a Mosca, con morti, feriti 
ed arresti; treni depredati; poli- 
ziotti uccisi... la solita sequela di 


“fatti, ai quali ormai il pubblico è 


‘assuefatto da mesi e mesì 
ps 


ULTIMA ORA. 


Complicazioni: diplomattee 
fra la Russia e la. Bulgaria, 
PIETROBURGO, 24. (Ufficiale). 
Avendo il giornale bulgaro « Ve 
cerna Posta» pubblicato. articoli 
ostilissimi al rappresentante russo 
8: Sofia e riprodotto la corrispon- 
denza diplomatica fra esso e il mi- 
nistro degli esteri bulgaro, il mi- 
nistro degli esteri russo chiese 
spiegazioni e l’ assicurazione che 
nonrì sarebbe più rinnovato un 
fatto simile, contrario alle consue- 
tudine:diplomatiche. 
“Non avendo ricevute risposta 
soddisfacente, il governo russo ha 
invitato il suo agente a Sofia di 


astenersi fino a nuovo ordine-dzi; 


rapporto di carattere politico 
governo bulgaro. 


Lei 
‘Luigi Montico, gerente responsabile 


Il Ben noto nioleggiatore di cavalli | nitari 


ti pria specialità, consu 


malattie d’ orecchio, 
di parecchi ospedali 


arl), 
Visite grmuite per i 
8-9 ogni giorno - feriali 
Visite a pagamento dall 
e dalle 45 alle 17 0, 
riale e dalle 9 allo ni 
festivo, in Via Belloni;10 (Pia 
Vittorio Froanuata UD 
ast motizatsI 
COLLEGIO 
CONVITT : 
Anno XXVI BASSANO Anno X. 
Premiato dal Minislerodella:P 
‘+ Scuole elemantari — Stuole: Ta, 
niche con esami legali di-licenz 
Ginnasio pareggiato ai governa 
Corso speciale di lezioni dur: 
Jo vacanze, Colonia Marina a: 
di Venezia. la 


O 35 
Sab. Hitel « ronEsORONNE 
1 Giugno - 15 Sél 
Cura del Reumatismo 
e muscolare - Gotta - Scl 
lattie Femminili - Postumi di fra! 
ture, lussazioni, ece. melienta f 


Bagni termali a vapore'=:Tdroeli 
trici - Masaaggio - Ginnastica medi 
= Cura interna dell’acqua della fo) 
« Montirone ». i 

Direttore mediro e consi 
Prof.Comm. A. DE GIOVANN 


Senatore del Regno (visita.gli Stabi 
limenti la Domonion e il Giovedì). 


VILLA ADELE 


Residenza signorile, nel gran Vi: 
della Terme, affitesl anche a p 





Todi - Schiarimenti e trattative. 


della . 
Carbonifera Veneta di Venezia 
— Via Prefettura De, 
Asquini e Madella — Suburbfo Villalta 
Innocenie Pittoritto — Suburbio Cussignacco 
— Via Superiore 


Telef, 50. ! 
3547! 
» 52 

carboni. Sk 


Per quantitativi non inferiori ai Cinque:Quintali; presso 


l'Offichra della Socletà in Udine Wiale del Ledna:* 
fuori Porta Venezia - Telef. 298. 


ing. C. Fachini 
Via Bartolini 2 - UDINE - 1-09 Tolef, "mememnamauzisini 


Deposito sempre assortito di tuttii prodoiti în 
grés della ditta dr Piccinelli e €. di 
Bergamo. 


-. Tubi, pezzi speciali ed accessori 
per IE impianto di fognature 


e condutture d' Acq] 


MATERIALE IMPERMEAR 


CC 
ps ALE 


al salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il 
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — e 
:stragrande L. 7. Supplemento unico di Vent.:60 pi 

‘— Pagamento anticipato ai Signori P.'SASSO%e Fil 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo grati 


«Trovasi: in tutte le buone Farmacie. 


‘osentarito per il V 


La ditta sottomcritta-ha:unito; alla propria fonderia 
bilimento sul viale fuori Porta: Gemona — una 


ni 


fonderia in ghi 
‘qualinque lavoro del genere, 
i ‘per costruzioni, per acc 


RIA-è munii 


tt’ meccantara! più perfezionatl::che" 4 “nodò 
niggerito. Perciò ni ‘trova. in ‘caso di garantire “la 


del:lavoro..a... prezzi di tutta: convenienza: . 


FRANCESCO BR© 





è Gui eelero, si ricevono caciusivamiente, per ii nostro bi Di pubblicità 
e inserzi oni ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fo 3 È 6 ecchia 
rome Pizzoli | 84 de VERONA _\ Via Cope 2 = PA RIG1"] ‘Rue > Perfionnet. > 


SERVIZIO 


;_ Rap ido Postale Settimanale 


Rappresentanza Sociale 
DRLLE SOCEINTA 
Naviaazione Generale Italiana «La Veloce» 
Società riunite Florio e Rubattino Socìstà italiana di Navigazione a Vapora, 
Cap. emesso e vers. L. 11,000.006 


Cap. soc. L. 60,000.000, Em. e vers. L. 54,000.000 
WU BEINE- Via Aquileia B£ UDINE - Via della Prefettura 16 


an te Dia biercerl, 6 (la Mesa, eb. to) 


Grande assortimento. e veniita di libri di tutte le quattia è pressi, di: divari ialtani e forestieri antichi 
se moderni, — Victor Hugo: Y Miserabili; L'uomo eko ride:; 1 lavoratori del mare; storta “d'un dellito; poesie 
seo. — Lomlroso: L'uomo di Gonio ; Lu' Pellogra ; 31 dellito politico = Mantegnzia : # Un ‘giorno a Maldura; Piu 
stologia delì’ amora.; lgiené del mora 3 La mia f'ivolozza: — De Amicis: Pogine sparso ; Ricordk-di Parigis idioma 
gentile eto. — Zola: Un guerra ; L'assomolr; Germinai; fi sogno; H fallo dell'abate Mouret; La. basti WIANUIE, 
eto, — Tolstoi: MerTa Pao; Resurrezione ; I Iaceri vizioni; sonale U Rreutzor ete, » Mato 
Mirbi Memorie di. una camo- 
3 1 onto di Monteeristo : Vent'anni 
i dopo ragelonne etoi — Invernizio ! Battinolla ; Catena eterna ; La sepoltà'viva;' La? Vonero al 
Laltet Ri Balzac, Verrier,. Bourget, Gorki, Di Sienkievioz, Daudet, Sue, Montopîn,. Nvknce;' D'Azeglio, 
Clavetie, Cooper, Prevosi, Ohnet, Collins, Scott, Anna Berton Frattini, Bulver 6t0, 
9 Poesie complete di Dante, Leoparii, Byrob, Carducci, Pascoli, Marradi, Petravea, Giusti, Paribi, Clasto, 0. 
mero, Virgilio, Schiller oto. — “Racconti delle Fate ed altri Ubri di avventure è viaggi Aistrat id 
—. P. Zorutti, Raccolta completa delle poeste Friulane. (aîlizione illustrata) Pirona: Vocabolario 
Casati: 40 &pnì in Equato! Pil Spenci pi della vita Nietzsche: Così pariò Zarathustra:;. Ali di 1A 
bene e ‘dol male — Ferri id ituzione economi roller Venosta: 4, di pid 
Fonghi Stork Ruropa 


: Disogno Policeromo Pian 
zionario tecnico legale — Ofiere' diverse di antropotogià, filosofia, A ae BR nti 11,6 mille o fina notte,.i 
Guerino detto il Moschino - Guerra d' Afrios - ! driganti celebri - IL segretario gatante ‘> Conti: fatti = Inquisi 
zione ‘di’Spagna - Segrotario Universalo — Stornelli nimprosi - zoni 6 canzonette. Berloldo - 4 Sovrano dei 

}-euochi - Il vero Re doi cucinieri oto. — Elizioni della società. Editrice Parte) : J placeri ‘dall'amore: 80» 
doma e Gomorra; L'isterismo: Fisiologia della donna 6 dell'amore i chi ‘milioni ecè, Opere originali t 
desche.-di. Goethe, Lenau;' & ur, K Mat Stiri Fichte, Klopstock ed altri: della Biblioteca: 
RECLAM dî Lipsia - Romahz: ii artoleria = Cancelleria -.ed: altri articoli affini. 

i. fivri, paesaggi costumi, antmati, PURE, 


Emporio di Cartoline illustrate “Tinisime: ns. esi dor aperta conti enti pn 
di cartoline « Quadri celebi (Riproduzioni ari "ictiche Minscinisoime dot dolebri' quadri di Ttaffàetfo, ‘Ieonardi 
Tiziano, Rubons, Murillo, Van Dyck; Giorgioito, Voroneso, Correggio,. Palmavecchio;-Keni; Andi'on Me] 

brandt, Lippi, Lo Hrun ate, esistenti nelle divorse Gallerio d' Europa) _ Vendia di a centtine anche all'ingrosso, 


Prossime partenze da GENUVA per NEW - YORK 

(da Udine 2 giorni prima) 
Città di Napoli » La Veloce 
italia » Nav, Gen. IL 
Nerd America . » La Velora 


per MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES (da Udine 2 giorni prima) 


30 Agosto Umbria » Nav. Gen. IL. 
6 Settembre Brasile » La Veloce 
13 Sardegna » Nav. Gen. It. 
Ke Società vendono biglietti di chiamata per ll mmpatrio di persone residenti nelle: Remeriche 


Partenza Postare da GENOVA per l'America Centrale = A Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS 
Durata del viaggio du Ganora giorni 26 GF durata del visggio da Lgooa giorni 19 
Kl 1 Sottombre {906 coi vapore della VELOCE con prosecuzione por Montevideo è buenos Aires. 


fl 15 Agosto 1906 col vapora della N. G, 1. 
Vanezuela vi 


27 Agesiv 


da Genova 
giorni î3 
ciror 


140» 


Durata viaggio 


* 6 Settembre 


Dluminazione elettrico 


gio 


Durata Via 
SITAEPOOSII 1 COMORE AIManoid it 


_ Città di Milano 


Linea da Genova per sr Bombay e Hong-Kong tutti i mesi, 


Lines da Vanazia per Alessandria ogni 45 giorni. — MI Classe L. BO.10 con Yitto a Cuoosua 
Con viaggio diretto fre Brindisi e Alessandria nell’andata, 
N.B. — Coinoidenze cor il Mar Rossc, Bombay e Hong - Kong con partenze da, Genova. 


lell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 


"Bi socettano merci se passeggeri per qualongue p 
le linee esercitato dalla Società nel Mar Rosso, Indie, Fina ed Retremo Oriente è per lo Americhe del Nord, 


@ del Sud, e America Centrale. 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 


signor Antonio Paretti in Udine 
Vin della Prefettura 16 o I 
E -DEI-SEGUENTI PREZZI: 


Via Aquilefa 94 
Vi . Udine. 
O Ombrelli da L. 0.95 fi a LL 43,0» Onboatini do L, O, 80 fim a L. 38. 


Per corrispondenza Casella postale N. 32. Telegrammi «Navigazione» oppuré «La T'elocer 
A tichiesta si sssumono cominissioni per-la confezione di Ombrelli ed Ombrellini ‘socondo or: 


Telefono 3-34. Telefono 3-78 
idinezione e di qualsiasi esigenza, inoltre-si praticano copertuze a ombralle: e ombrellini com, 


'stoffe di qualunque genere e riparazioni, 
Depositi di tele: incerate — Velli: pér burattt -— Reti metali!che per stucoi. 


Grande Assortimento 


Bastoni da passeggio ;- -Ventagli - Portafogli 
Portamonete Ptr ande rià goti È 


Trattamento!na persbile è» 
(puoveviima O 


TT 


GRANDE DEPOSITO 


LEGNAME 


da costruzione 

Si per la ie 

ino) È O TREO, nt îì legno n cire P RE I e is I MI 
Coli 'rio. afcscifaiiio contro Pamiità del mori lo? Giuseppe Lacchin 


seno uttivo per la conservazione della telo 0 del co: 
SACILE 


Sfilano - OTTONE KOCH - Milano 


si re 
AMARO BAREGGI 
a base di FERRO- CHINA - RABARBARO, 


Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 


Valenti autorità mediche lo dichiararono i! più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati coni 
presenza dei RABARBARO, oltre ‘d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza ‘originata dal solo. FERRO - CHINA. 


USU: Un biechiérino prima dei pasti. Prendéndone dopo .il bagno rinvigorisce , ed èccita 1’ appetito. 
Vendesi in tntte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 


E. G. Fratelli BAREGGI- - PADOVA. 


X. e Fabris Angelo eC.. 


© ima L bet di pel 
P.GIOCATOLI - CESTE DI-SPESA 


e corone. mortunrie 


da, cn la 


Dirigere le domande alla Ditta : 


Deposito per Udine presso î farmacisti Giacomo Commessatti, L. Vi. Beltrame Piazza vi. 


ATTENTI AL 


In Primavera i vini sono soggetti a diverse malatile che li 
rendono imperfetti, A ciò impedire ‘ed assicurare, migliorare, chia- 
rire qualunque Vimeo bisogna. essere previdenti ed aggiun- 
gervi la polvere 


Conservatrice del Vino 


cre 
Macchine da Cucire e Biciclette 
SI VENDONO DALLA DITTA 


Teodoro De Luca] 
A prezzi di assoluta concorrenza 


A CONTANTI CHE A RATE 
Negozio Via Dan. Manin, 10 - Fabbrica Subb. Cussignacco | 


GIUSEPPE LAVARINI 
UDINE — PRRANDE ASSORTIMENTO = — UDINE 


+ Ombrellini di sétà fantasia ultima novità da lire 4 
28 -4-5sino a lire 40 al pezzo — @Ombrellini di 


cotone ultima: novità da lire 1 - 2- 


ASSORTIMENTO o 
Portafogli — Portamonete — Articoli per ‘Fumatori tanto 
Radice che in Schiuma, 


Assort. BAULI e VALIGIE di ogni forma e grandezza 


Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di 


qualunque stoffa garantendo che non si taglia. 
Su tutti gli articoli prezzi da: non femere concorrenza. 


IE DAOCRESAOOIAOI AAA STI TOA TERIOS ORARIE BOSA VEGA DARA DEAN SARI AA IRAIZA TRA ESERASEIAANTIRME IMITA 


Fipegrafia Domeniso Dei Blanco => Udine, 1998 


8-4-5al pezzo | 


‘consentita dalle legge. 


È Preparata unicamente dal: Chimico - Farmacista RONCA garan- 


tita.inocua alla salute perchè. preparata. con ‘elementi. compo- 

nti il Vimeo e con altri, atti ad. impedire lo sviluppo dei germi 
d’infezione, causa di tutte le malattie del. Vino, .:.- 

:-Venti e più anni di impareggiabile successo è: la migliore 


saranzia della sua bontà ed:efficacia. 
Sraola par: 10 Fttolitei con.istruzione L, Lo 


Vendesi in Veroî presso. inf rmacia RONCA Piaxsa Erbe n. 86. 
In tutte le pri: i Farmacia. e. Drogherie- del: Regno. Istru- 


JB. zione gratis ati 





